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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
ALUNNI STRANIERI
Legge sull’autonomia scolastica DPR 8 marzo 1999 n. 275
Legge sull’immigrazione DPR 31 agosto 1999, n. 394
Norme per la valutazione degli alunni DPR n. 122 del 22 giugno 2009
Norme generali sull’istruzione legge 53/2003
Direttiva sui BES del 27/12//2012, CM n. 8/2013, CM n.2563/2013, 
 per gli alunni stranieri CM n. 4233 del 19/2/ 2014
decreto legislativo 62/2017
Nell’impianto normativo “si privilegia la valutazione formativa rispetto a quella certificativa” e si “prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e , soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate”. (Circolare n. 24 del 1/3/2006 del Ministero della Pubblica Istruzione: Indicazioni Operative, n. 8).
Anno Scolastico _______________
Scuola ______________________ di ___________________
Classe____________
Sezione___________
Il PDP è redatto dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari, e concordato con la famiglia. È consegnato alla famiglia entro la fine del primo periodo valutativo e deve essere consultabile dai docenti che sostituiscono i titolari della classe.
PARTE A da compilare a cura del Consiglio di classe 
1 DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A
1.1 DATI ANAGRAFICI
	COGNOME E NOME
	

	LUOGO E DATA DI NASCITA
	

	NAZIONALITA’
	

	LINGUA MADRE 
	

	CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA DA PARTE DELLA FAMIGLIA
	· Sì    
· No
· In parte
· Altro ……………………………………

	DATA DI INGRESSO IN ITALIA
	

	ALTRA LINGUA PARLATA
	

	SCOLARITA’ PREGRESSA
	· Sì    
· No
· Italia
· Estero
· N° anni  ….. 


1.2 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	(Indicare con una x)
· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico in corso o in quello precedente)
· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni – oltre il triennio- trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio
· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento, causa 
· Ripetenza
· Inserimento in una classe inferiore.
Ulteriori difficoltà rilevate
· Problematiche di apprendimento 
· Problematiche della sfera relazionale 
· Problematiche della sfera comportamentale 
· Problematiche della sfera emozionale 
      Altro:


2 SITUAZIONE DI PARTENZA: FASE OSSERVATIVA
Facendo riferimento a:  
· test di ingresso
· osservazioni sistematiche
· prime verifiche
· colloquio con la famiglia
· altro …
2.1 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALUNNO
	Contrassegnare con una X 
	SI
	NO
	IN PARTE

	Collaborazione con i pari (risulta ben inserito)
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti di riferimento nell’ambiente scolastico
	
	
	

	Motivazione allo studio (è motivato ad apprendere, richiama attenzione; chiede spiegazioni, fa domande)
	
	
	

	Interagisce nel piccolo gruppo (accoglie positivamente le attività proposte)
	
	
	

	Sta in disparte non partecipa
	
	
	

	Interesse per le attività proposte
	
	
	

	Accetta le regole ed è capace di adeguare i comportamenti
	
	
	

	Autonomia personale (es. è autonomo nella gestione dei materiali/strumenti durante la lezione in classe, nei laboratori, in palestra ecc.)
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico

	
	
	

	Organizzazione nel lavoro a casa (esegue i compiti, sa suddividerli in senso temporale, usa il diario…)
	
	
	

	Cura del materiale

	
	
	

	La frequenza scolastica è regolare
	
	
	

	Manifesta comportamenti di tipo aggressivo e /o di tipo oppositivo
	
	
	


2.2 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE E STRUMENTALI IN INGRESSO
	COMPRENSIONE ORALE
	· Non comprende la lingua
· Comprende solo singole parole
· Comprende semplici frasi
· Comprende frasi più complesse


	PRODUZIONE ORALE IN ITALIANO

	· Non conosce la lingua
· Si esprime con singole parole
· Si esprime con frasi semplici
· Si esprime con frasi articolate
· Altro …

	LETTURA 

	· Non conosce la lingua
· Lettura sillabata
· Lettura lenta/stentata
· Lettura scorrevole

	SCRITTURA 

	· Non conosce i caratteri italiani
· Conosce i caratteri italiani
· Scrive solo in stampato maiuscolo
· Scrive solo in stampato minuscolo
· Scrive in corsivo (leggibile, poco leggibile)
· Scrive in modo chiaro 
· Altro …

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· No
· Sì
· In parte (specificare )

	PRODUZIONE SCRITTA IN ITALIANO

	· Non conosce la lingua
· Scrive singole parole
· Scrive semplici frasi
· Scrive un testo semplice
· Scrive un testo articolato
            

	COMPRENSIONE TESTI
	· Non comprende nessun tipo di testo
· Comprende singole parole
· Comprende semplici frasi
· Comprende testi semplici formati da più frasi.
· Comprende testi complessi
          

	LINGUE STRANIERE
	· Ha difficoltà di comprensione della lingua scritta e orale
· Coglie il senso generale di un messaggio in lingua straniera
· Memorizza facilmente nuovi vocaboli
· Ottiene risultati migliori nelle prove orali rispetto alle scritte
· Produce semplici testi scritti su modello dato


	CALCOLO 

	· Conosce il sistema numerico
· Scrive correttamente i numeri
· Svolge correttamente le quattro operazioni
· Recupera i fatti numerici con correttezza (tabelline, addizioni semplici, …)



2.3 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO : 
(vedi allegato A Quadro: comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue)
	Competenza 

	Livello
secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue  QCER 
(vd. Allegato A)

	
	A 0
	A 1
	A 2
	B 1
	B 2
	C 1

	Comprensione orale
	
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione  orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	
	
	


2.4 OSSERVAZIONE SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
Ha difficoltà nella …
	Memorizzazione
	· Sì
	· No
	· In parte

	Rielaborazione
	· Sì
	· No
	· In parte

	Concentrazione
	· Sì
	· No
	· In parte

	Attenzione
	· Sì
	· No
	· In parte

	Logica
	· Sì
	· No
	· In parte

	Acquisizione di automatismi
	· Sì
	· No
	· In parte


2.5 L’ALUNNO DIMOSTRA SPECIFICHE CAPACITÀ E POTENZIALITÀ NEI SEGUENTI AMBITI DISCIPLINARI:
· Artistico- espressivo
· Logico-matematico
· Tecnologico-scientifico
· Motorio
· Musicale
· Linguistico
· Storico-geografico
· Altro …..
2.6 L’ALUNNO DIMOSTRA DIFFICOLTA’ NEI SEGUENTI AMBITI DISCIPLINARI:
· Artistico- espressivo
· Logico-matematico
· Tecnologico-scientifico
· Motorio
· Musicale
· Linguistico
· Storico-geografico
· Altro
DOVUTE   A …
· totale mancanza di conoscenza della disciplina
· lacune pregresse
· scarsa scolarizzazione
· mancanza/scarsa conoscenza della lingua italiana
· difficoltà nella lingua dello studio
· altro …
OSSERVAZIONI 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3 PREDISPOSIZIONE DEL PDP
Il consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi 
· Solo in alcune materie (indicare quali) 
............................................................................................................................................. 
· In tutte le materie
· Solo in alcune materie con la dispensa delle rimanenti (situazione N.A.I.) 
.............................................................................................................................................
DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PDP
(completare la tabella inserendo il nome la disciplina e le lettere. Fare riferimento alle tabelle A B C sottostanti)
N.B. Per le discipline non in elenco, l’alunno segue la programmazione della classe di appartenenza 
	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
(tabella A)
	STRUMENTI COMPENSATIVI
(tabella B)
	MODALITA’ DI VERIFICA
(tabella C)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	A    -    MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	1. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	2. Dispensa da un eccessivo carico di compiti a casa

	3. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie discipline

	4. Gradualità nel raggiungimento degli obiettivi minimi da recuperare negli anni scolastici futuri

	5. Riduzione dei contenuti ai saperi essenziali, senza modificare gli obiettivi

	6. Altro …


	B – STRUMENTI COMPENSATIVI

	1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l’italiano e le lingue straniere

	2. Utilizzo di software dedicati

	3. Utilizzo di schemi e mappe, tavole e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, come supporto durante compiti e verifiche

	4. Semplificazione del testo

	5. Utilizzo di immagini facilitatrici

	6. Altro


	C -  MODALITA’ DI VERIFICA 

	1. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico)

	2. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma

	3. Riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	4. Utilizzo delle verifiche scritte con domande a risposta multipla (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale), che integrino le domande a risposte aperte.

	5. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali

	6. Valutazione del contenuto e non della forma

	7. Uso di linguaggi non verbali: foto, video, grafici, cartine, ecc.

	8. Uso di schede suppletive, di testi facilitati, di testi semplificati

	9. Altro


· CRITERI DI VALUTAZIONE 
· La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva saranno coerenti con quanto delineato nel PDP e terranno conto:
· del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
· del percorso scolastico pregresso
· della motivazione ad apprendere
· dell’impegno
· della regolarità della frequenza
· della partecipazione alle diverse attività scolastiche
· della progressione e della potenzialità dell’alunno
· delle competenze acquisite 
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE PER FAVORIRE L’INTEGRAZIONE 
	Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi e il supporto visivo delle immagini


	Utilizzare la classe come risorsa per l’ apprendimento attraverso attività laboratoriali in piccoli gruppi, attività in coppia, attività di tutoring e aiuto tra pari, attività di cooperative learning


	Semplificare il linguaggio durante la spiegazione


	Fornire spiegazioni individualizzate anche col supporto del docente di sostegno, del mediatore e di altre figure presenti.


	Fornire strategie di studio: parole chiave, sottolineature, osservazione delle immagini e del titolo, produzione di mappe, ecc


	Semplificare le consegne


	Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari


	Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande


	Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)


PARTE B da compilare a cura degli insegnanti 
In accordo con quanto emerso e delineato nella parte A, il Consiglio di classe per ogni singola disciplina propone i seguenti obiettivi curricolari.
I seguenti “saperi fondamentali” costituiranno il punto di arrivo del processo di insegnamento-apprendimento
	DISCIPLINA
	   *
	OBIETTIVI CURRICOLARI PROPOSTI (MINIMI) E NUCLEI TEMATICI

	Italiano
	
	

	Inglese
	
	

	Matematica
	
	

	Storia
	
	

	Scienze 
	
	

	Geografia
	
	

	Arte e immagine
	
	

	Educazione fisica
	
	

	Tecnologia
	
	

	Religione
	
	


(*)    A. Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe) 
      B. Ridotti - i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile 
     C. Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati.
OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA FAMIGLIA 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Disponibilità in casa di dispositivi elettronici (Pc, tablet, smartphone, ecc…) ………………………………………………………………………………………………………  
	Il Dirigente scolastico
_____________________________________
Docenti del Consiglio di Classe 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
I Genitori
Luogo e data
_______________________________________
· ALLEGATO A Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue
Il Quadro comune di riferimento europeo distingue tre ampie fasce di competenza ("Base", "Autonomia" e "Padronanza"), ripartite a loro volta in due livelli ciascuna per un totale di sei livelli complessivi, e descrive ciò che un individuo è in grado di fare in dettaglio a ciascun livello nei diversi ambiti di competenza: comprensione scritta (comprensione di elaborati scritti), comprensione orale (comprensione della lingua parlata), produzione scritta e produzione orale (abilità nella comunicazione scritta e orale).
A - Base
A1 -Livello base
Si comprendono e si usano espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Si sa presentare sé stessi e gli altri e si è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove si abita, le persone che si conoscono e le cose che si possiedono. Si interagisce in modo semplice, purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare.
A2 -Livello elementare
Comunica in attività semplici e di abitudine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti della sua vita, dell’ambiente circostante; sa esprimere bisogni immediati.
B - Autonomia
B1 -Livello intermedio o "di soglia"
Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel Paese di cui parla la lingua. È in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. È in grado di esprimere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e di spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti.
B2 -Livello intermedio superiore
Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprende le discussioni tecniche sul proprio campo di specializzazione. È in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile un'interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l'interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un'ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni.
C - Padronanza
C1 -Livello avanzato o "di efficienza autonoma"
Comprende un'ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali ed accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione.
C2 -Livello di padronanza della lingua in situazioni complesse
Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse.
I descrittori ripossono trovare impiego in ogni lingua parlata in Europa e sono tradotti in ogni lingua.
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